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Si troverà una linea comune? 

. « * :» 

Dopo il 1° maggio 
di oggi - Trentin: 

I «leader» sindacali, conv 
ponenti le segreterie di Cgil 
Cisl Uil, si incontrano oggi 
alle 16, dopo le polemiche dei 
giorni scorsi. La riunione è 
molto attesa, ma sembra dif
ficile sperare in una improv
visa fumata bianca. La Cisl, 
dopo aver giudicato l'ultima 
posizione della Cgil ambigua 
e contraddittoria, chiarirà 
forse ulteriormente stamatti
na la propria posizione attra
verso una maxi-tavola roton
da alla quale ha invitato il 
fior fiore dei teorici sulla sca
la mobile, di ogni tendenza: 
Napoleoni, Sylos Labini. Mon
ta. Tarantelli. Frey, Caselli. La 
UH, dal canto suo, annun
ciando una riunione del pro
prio esecutivo per questa mat
tina, ha in egual modo par
lato di reticenze e incertezze 
a proposito della Cgil. 

Ma sarebbe sbagliato giu
dicare il confronto come fra 
tre eserciti compatti. Non ci j 
potremmo spiegare sennò — 
oltre alle migliaia di posizio
ni unitarie emerse in questi 
giorni — la presa di posizio
ne, tanto per fare un esem
pio, di tutta intera la Fede
razione unitaria dei poligra
fici e cartai che ha chiesto 
di ottenere prima dal gover
no chiari atti antinflazioni-
stici, : una svolta nella politi
ca economica, per poi apri
re un dibattito tra i lavora
tori sulle scelte da assumere 
in relazione al costo del la
voro. 

E* questa anche la posizio
ne della Cgfl e non ci sembra 
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unitario e le polemiche delle settimane scorse c'è molta attesa per la riunione 
confrontiamoci col governo sugli obiettivi comuni - Gli aumenti delle tariffe 
proprio un ragionare da e av
vocati», come ha scritto 
Francesco Forte sull'Acanti/ 
di domenica, cosi non sarem
mo ' tanto . precipitosamente 
baldanzosi come il ministro 
De Michelis che in una inter
vista al Manifesto ha dato 
per scontata una specie di 
grande alleanza tra governo 
e sindacato. : 

Anzi se questo governo do
vesse confermare la propria 
politica di aumento dei prez
zi amministrati, già annun
ciata nei giorni scorsi, non 
potrebbe che avere — come 
ha sottolineato Bruno Trentin 
in una intervista a Rassegna 
sindacale — «.una risposta 
inequivocàbile ». 

Trentin ha voluto precisa
re le posjrioni della Cgil, 
rispondendo alla Cisl. alle ac
cuse di e reticenza», soste
nendo che, in realtà la Cisl 
esprime un « dissenso ». La 
federazione di Camiti, in po
che parole, non è d'accordo 
sul metodo > proposto dalla 
Cgil per l'incontro col gover
no: strappiamo prima misure 
antinflazionistiche. elementi 
di svolta e poi portiamo il 
confronto con i lavoratori sul
l'intervento relativo al costo 
del lavoro. La Cgil è pronta 
« a definire sulla base di una 
consultazione libera e non pre-
costituita » una « politica di 
governo del salario e del co
sto del lavoro », ma non è 
per nulla disposta « a presen
tare al governo una qualsia
si proposta specifica*, pri
ma e di aver verificato l'esi

stenza di una effettiva volon
tà politica del governo di ope
rare la svolta richiesta*. 

Perchè questo metodo? Per 
tre ragioni, perchè porre og
gi «sta pure in termini di 
ipotesi » una proposta qual
siasi sulla scala mobile, vor
rebbe dire farne la questione 
centrale del confronto col go
verno, ai di là di ogni buona 
intenzione. La campagna che 
si è sviluppata nel paese — 
ricorda Trentin — è in parte 
riuscita, utilizzando le divi
sioni sindacali, < a sgombera
re U campo della piattafor
ma di politica economica del 
sindacato ». Seconda ragione, 
predisporre ipotesi innovative 
sul governo del costo del la
voro e sulla stessa scala mo
bile «sarebbe una esercita
zione astratta e fuorviante 
mancando al sindacato il pa
rametro insostituibile per ef
fettuare una scelta di qual
siasi natura, mancando cioè 
la possibilità di apprezzare 
anche in termini quantitativi 
gli effètti prevedibili delle de
cisioni del governo in materia 
di prezzi, tariffe, credito o di 
politiche di sviluppo*. L'as
senza di misure credibili per 
il controllo dei prezzi e delie 
tariffe e. insieme, il rallenta
mento della scala mobile a-
vrebbe « al limite probabil
mente un effetto inflazionisti
co*. 

Terzo ed ultimo argomento 
usato da Trentin: i lavorato
ri debbono poter essere con
sultati — senza trasformare 
questa consultazione in una • 

mera ratifica o in una ripul
sa delle decisioni prese dai 
gruppi dirigenti sindacali — 
non facendo diventare prima 
le proposte ohe dovrà fare la ! 

federazione unitaria- « oggetto t 
di un prenegoziato o quanto ! 

meno di una offerta rivolta 
alle controparti del sindaca
to*. 
. La Cisl — aggiungiamo noi ; 

— non comprende che questo 
fatto risulterebbe scorretto» . 
umiliante per tutu i lavora
tori, compresi gli iscritti alla \ 

Cisl stessa? 
Trentin ad ogni modo lancia 

una specie di appello a Cisl < 
e Uil. Abbiamo molte posizio-. 
ni in comune, sulle quali non, 
c'è dissenso, esse riguardano 
«gli obiettivi di politica eco
nomica*. 

Perchè non andare al più 
presto al confronto su queste 
cose con il - governo e con le 
forze politiche? « Queste con-. 
vergerne (sugli obiettivi per 
una svolta economica, n.d.r.) 
non possono essere accanto
nate o mésse in frigorifero — 
dice Trentin — perchè esisto
no divergenze pure importanti 
su un punto neUa strategia 
sindacale*. Tali convergenze 
.possono consentire «rtofeja* 
tiva unitaria e una parteci
pazione al prossimo incontro 
col governo su posizioni chia
re e non difensive ». : 

E' lo stesso appello, credia
mo. che viene dal mondo del 
lavoro. Sarà accolto? 

b. U . 

Contingenza: 
14 scatti 
33.450 Ure 
(meno Vlrpef) 
ROMA — Dieci mesi di 
stretta creditizia ad al
trettanti di recessione eco
nomica, le supertasse di 
Revlgllo e I «tagli» di 
Andreatta, hanno come 
risultato l'accelerazione 
dell'Inflazione: lo segnala 
lo «catto record della con
tingenza, 14 punti per II 
trimestre che Inizia con 
il meee di maggio. Questi 
14 punti — pari a 33.450 
lire — sono II risultato 
degli Incrementi del co
sto vita registrati fino al 
15 aprile. Non comprende, 
ad esempio, l'ultimo rin
caro della benzina, che 
•ara esaminato ad agosto. 

Delle 33.450 lire una 
percentuale consistente 
verrà direttamente : trat
tenuta in busta paga per 
l'IRPEF. Il prelievo del
l'Imposta continua ad au
mentare, infatti, con l'au
mentare del costo della 
vita. Il governo vuole la 
sua parte nella taglia in 
flazlonistlca e non ti li
mita ad incamerare - la 
maggiore imposta tu» con
sumi (IVA) prelevata per
centualmente al prezzi, vi 
aggiunge la trattenuta 
che sale automaticamente. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Milleduecento de
legati di fabbriche metalmec
caniche del Piemonte sono riu
niti in un teatro torinese, di
scutono di scala mobile e mi
sure economiche, va al micro
fono una giovane, Anna Bel-
trami, e introduce un tema di
verso: «Ad Alessandria — 
racconta — noi lavoratrici vo
levamo sfilare il 1. maggio 
cotL-UDô stxiscione-ohe diceva-
"no" all'abrogazione della 
legge sull'aborto. Ci hanno 
chiesto di ripiegarlo, perché 
nel sindacato c'è libertà di 
avere opinioni diverse su que
sto problema. Ma è la liber
tà di noi donne che viene con
tinuamente limitata ed ara 
con questi referendum la si 
vuol limitare ancor più». 

Un delegato della Fiat, Bat
tista, grida al microfono: «E* 
urgente che questo governo 
se ne vada, per lasciare il 

Ecco le proposte dei delegati 
metalmeccanici del Piemonte 

posto ad uno più rappresen
tativo, che colga le richieste 
del paese per una politica 
economica, di a viluppo ». Al-. 
tri calorosi applausi. 

Eccoli qui, questi lavorato
ri e sindacalisti «di base», 
che smentiscono con i fatti 
chi li accusa di non saper fa
re politica, di badare a pro
pri interessi particolari di 
saper dire solo che «la sca
la mobile non si tocca » senza 
preoccuparsi delle sorti del
l'economia. Sono venuti tutti,' 
all'attivo convocato d a l l a 
FLM piemontese, ma non è 
solo il teatro affollato che dà 

la misura della riuscita di 
quest'iniziativa. E* l'interesse 
del dibattito, pari a quello di 
precedenti, iniziative .-(qui-
spesso richiamate) come l'as
semblea dell'Alfa Romeo. 

Certo i sindacalisti ed i de
legati si preoccupano di met
tere dei punti fermi, dei «pic
chetti», come si dice in ger
go sindacalese. H segretario 
piemontese della Fim-Cisl, 
Cario Daghino. svolgendo la 
relazione unitaria della se
greteria regionale FLM. non 
lascia adito ad equivoci: «Noi 
riteniamo che la scala mobi
le debba essere considerata 

intangibile nei meccanismo, 
nella cadenza a nel valore n-
nico del punto, riteniamo che 

.non.esistano motiva per Jbaratr. 
tarla con altre misure di po
litica economica, né con il 
mutamento del quadro politi
co. La sua modifica non a-
vrebbe particolari effetti eco
nomici nella battaglia come 
l'inflazione, come riconosce lo 
stesso industriale Mandelli, 
ma avrebbe un significato po
litico, nell'addossare ancora 
una volta il costo deEa crisi 
al fattore costo orario del la
voro, ripetendo rerrore del 
*77». 

Ma come fare per superare 
un atteggiamento difensivo. 
uno sterile « cartello dei no »? 
Le proposte sono numerosissi
me. Si parla di riduzione delle 
importazioni, attraverso il con
tingentamento di generi di 
lusso e superflui. Si propone 
il blocco temporaneo di alcu
ne tariffe -\ 

Tonino Lettieri. intervenen
do per la FLM nazionale, co
glie questi- umori: «Lenità 
del movimento sindacate va ri
composta senza mascherare 1 
dissensi, senza mediazioni di 
vertice che mettono i lavora
tori nell'alternativa di subire 
le scelte o sconfessare il sin
dacato, bensì presentando ai 
lavoratori le diverse propo
ste e chiamandoli ad una par
tecipazione vera alle deci
sioni». 

Michela Coffa 

ma Foschi non media e punta 
a regolamentare lo sciopero 
L'astensione dal lavoro dei tranvieri sarà di 4 ore -Il ministro del Lavoro 
chiede ai partiti il via per una legge sui conflitti sociali, ma tace sulla vertenza 

ROMA — Bus, tram, metro
politane di nuovo bloccati. 
Quattro are oggi e quattro ve
nerdì prossimo. Ma le «fer
mate» dei servìzi di traspor
to urbana e di quelli di linea 
non sono solo queste. Altre 
otto ore complessive sono già 
state programmate per la set
timana entrante e precisa
mente per il 12 e 14 maggio. 
E se entra quella data non 
si sarà determinata la tanto 
attesa schiarita definitiva nel
la vertenza degli autoferro
tranvieri, diventerà inevitabi
le — affermano l sindacati — 
un inasprimento della lotta. 

Le modalità dette astensioni 
dal lavoro sono quelle già 
sperimentate la scorsa setti
mana e programmate per og
gi: quattro ore in « /asce ora
rie» diverse a seconda della 
regione (o della provincia co
me nel caso della Sicilia e 
della Puglia). Si è fatto, da 
parte dei sindacati, uno sfor
zo per attenuare nei Umili del 
possibile i disagi agli utenti. 
Ciò nonostante questi riman
gono quasi ovunque molto se
ri ..-.,, . ,.-,..•.-v ,-, 
£ E anche per i prossimi gior
ni non si intravedono vie di 
uscita. Nessun incontro è sta
to programmato. Se questo ci 
potrà essere dipenderà dal
l'esito della riunione — cosi 
ha detto il sottosegretario al 
Lavoro Castelli alle segrete
rie dei sindacati autoferro
tranvieri Cgtt, Cisl e VÌI — 

Così le « fermate » odierne 
ROMA — La Federazione unitaria degli autoferrotran
vieri ha reso note le «fermate» dei servizi di trasporto 
pubblico programmate per oggi nelle singole regioni. Ec
cole. Piemonte: dalle 21 alle 24; Lombardia: servizi urbani 
dalle 20 alle 24, extraurbani dalle 18 alle 24; Liguria: dalle 
18 alle 22; Veneto: dalle 11,30 alte 15,30; Trentino-Alto 
Adife: servizi urbani dalle 11 alle 14. extraurbani, dalle 
17 alle 21; Friuli-Venezia. Giulia: dalle 11 alle 15; To
scana: dalle 20 alle 24; Emilia-Romagna: dalle 10 alle 14; 
Umbria: dalle 8 alle 12; Marche: dalle 10 alle 14; Lazio: 
dalle 20 alle 24; Abruzzo: dalle 5 alle 9; Campania: dalle 
4 alle 7; Calabria: linee urbane dalle 17 alle 21, extra
urbane dalle 10,30 alle 14,30; Sardegna: dalle 7 alle 11; 
Sicilia: orari differenziati per provincia (non sciopera 
Palermo dove sono programmate due fermate di 12 ore 
per venerdì 8 e per il 14 maggio); Puglia: quattro ore 
articolate per provincia. 

tra la presidenza del Consiglio 
e le confederazioni. 

Si ha insomma la sensazio
ne — ha scritto nei giorni 
scorsi, la • federazione degli 
autoferrotranvieri ai ministri 
Foschi e Formica — che sia 
in atto «un preciso disegno 
per affermare l'urgenza di 
una limitazione per legge del 
diritto di sciopero ». Un orien
tamento - di questa tipo ' era 
stato già espresso al Senato 
dal ministro Foschi la scorsa 
settimana. .-• - - . ':-' 

Il titolare del dicastero del 
Lavoro, ieri, lo ha precisato 
con una lettera ai segretari 
generali di CgU, Cisl e Vii, 
alle segreterie dei partiti (De, 

Pei, Psi, Psdi, Fri, Pli), alla 
Cohfìndustrta e all'Inter sind. 
Sollecitare tempi brevi per la 
realizzazione di una «disci
plina legislativa » del diritta 
di sciopero, tale — afferma 
— da consentire « uno svol
gimento civile ed ordinato 
della nostra vita sociale, sen
za ledere i fondamentali e 
ragionevoli diritti di autotu
tela dei lavoratori ». : 
! E' vera '•— dice Foschi — 
che le organizzazioni confe
derali si sono date uri codice 
di autoregolamentazione (e lo 
stanno rispettando come è di
mostrato dal fatto che gli 
stessi tranvieri non hanno 
scioperato nelle , settimane 

precedente e successiva a Fa-, 
squa - ridr) dando prova di 
« grande sensibilità » e di 
« grande maturità civile ». 
Ma ciò — aggiunge subito — 
non basta più (per comodità 
dei lettori ricordiamo che il 
< codice » è stato varato ap
pena da un mese e mezzo) 
perchè c'è il « grave disagio. 
determinato da continui -scio
peri selvaggi indetti da orga
nizzazioni sindacali autono- ; 
me» • . : - >"'... 

Ma chi ha finora stimolato, 
blandito, sostenuto i sindaca
ti autonomi? Chi ha ceduto 
alle loro richieste corporati
ve aprendo rincorse a non fi
nire? Ma soprattutto chi ha^ 
finora, respinto le richieste 
(ci limitiamo ai tranvieri, ma 
si potrebbe estendere il dì-, 
scorso ai piloti e ad altre ca
tegorie), respónsabtli e misu
rate, come lo stesso Foschi ] 
ha riconosciuto, presentate 
dai sindacati confederali? " 

La regolamentazione va be
ne. 1 sindacati unitari se la 
sono data e la rispettano..Ma 
il governo che fa? Perché 
lascia incancrenire le verten
ze . (quella dei tranvieri è 
aperta da óltre cinque mesi, 
quella dei pUoti dall'estate 
scorsa) e non si preoccupa 
di eliminare le cause détta 
conflittualità? Insomma per
chè non si dà una regolamen
tazione? ., 

Ilio Gioffredi 
;"! 

Aziende pubbliche: va bene quotarle 
in Borsa ma se serve al risanamento 

A modo come alcuni gior
nali hanno riferito dell'inter
pellanza comunista .sull'ipote-

.si delia «quotazione in bor
sa » del Nuovo Pignóne, della 
Saipem e della SNAM pro
getti (gruppo ENI) impone 
alcune precisazioni. 

ET anzitutto necessaria una 
premessa, dice il compagno 
onorevole Cerrlna Peroni, 
non slamo contrari in 
linea di principio alla quo
tazione in borsa delle aziende 
a PPSS e in generale all'ap
porto ad esse di capitale pri
vato, né neghiamo evidente
mente l'esigenza del risana
mento finanziarlo delle stes
se. I commentatori che han

no cosi Interpretato la nostra 
posizione fanno torto a sé 
stessi (pòlche l'mterpellanaa 
è chiara) e.;* noi, attribuen
doci sc^tovà'utazione di tsL 
genze (il risanamento finan
ziario) che per primi abitia
mo avvertito e ignoranza dal
la realtà e dell'ordinamento 
delle PPSS (la presenza di 
azionisti privati nelle spa). 

Occorre invece misurarsi 
con il «metodo» e il «meri
to» ài.questa operazione. 

Il metodo: è in ogni caso 
inaccettabile che, mentre è in 
corso un'ampia discussione 
sul risanamento delle PPSS, 
la quotazione in borsa delle 
aziende citate avvenga al di 

fuori della precisa definizione 
del fabbisogni finanziari dell' 
ENI, senza, cho il Parlamento 

.e il sindacato asiano .stati in-. 
forn^tì.d^^lu^iltài^nù^ 
modalità dell'opérazìohe. Per 
quanto ci riguarda, consenso 
di principio non significa de
lega al ministro, né ail'ENI, 
ma importa al • contrario 
trasparenza delle scelte e 
confrónto nelle sedi, istituzio
nali. • 

Il merito: poiché riteniamo 
le PPSS uno strumento es
senziale della programmazio
ne e del governo dell'econo
mia, è per noi chiaro che 11 
metro di valutazione ha da 
essere prima di tutto e so- I 

prattutto di politica indu
striale non meramente finan-. 
ziario.. In ogni caso occorre 
garantire la ., pienezza dat. 
controllò ' pubblico in settori 
strategici, quale il comparto : 
ingegneria - delTENI, respin
gendo iniziative che — sotto 
un - disegno di risanamento 
apparentemente neutro — ce
lano una scelta di privatizza
zione di aziende sane ed un 
esplicito attacco al «totem* 
delle PPSS. 

La storia del Noam» Pigno
ne insegna, difatti, qualcosa: 
si tratta di un'impresa che 1» 
mano pubblica ha risanato e 
rilanciato, sino a fame un 
«gioiello tecnologico». 

Un bassissimo coefficiente di penetrazione neWaria e prestazioni di rilievo: la Fne& è um\ 
-* •* ^ * ^r" ** * / £ " * „ ***-» 

Renault Fuego. Eemozione si fa strada. 

La Fuego GTS monta fra fattro: sedili 
anteriori integrali m pomo di velluto, 

alzacristalli elettrici, tinture 
autoavvolgenti, servosterzo, tergicristallo 

a pantografo con lavavetro elettrico, 
• volante regolabile in altezza, 

tergilaxafari, hmotto termico con 
tergicristallo, mrovisote esterno 

regolabile dall'interno, cristalli atermid 
azzurrati, orologio al avorio, 

fendinebbia posteriore, predisposizione 
impianto radio, copribagagfi, cerchi 

sportivi con pneumatici a profilo basso. 
La Fuego GTX offre in più, sempre di 
serie: accensione elettronica Integrale, 

volante in cuoio, orologio digitale, cerchi 
In lega leggera. 

La Bua. Un nuovo equilibrio 
estetico. Uno styfag motto avanzato, 
che anticipa il futuro. II rapporto 
forma-funzione si traduce in un 
coefficiente di penetrazione nell'aria 
tra i migliori in assoluto: solo 0,34. 

A aeiii . Lusso tecnologico ed 
eleganza sofisticata. Dai sedili 
anatomici integrali alla 
strumentazione sportiva. Dai comandi 
di nuovo disegno all'arredamento 
raffinato. Dall'abitabilità ottimale per 
4 alla straordinaria dotazione di 
accessori e dispositivi di serie. 

laatattaam Velocità 
190 km/ora. Da 0 a 100 in 

IT: 400 metri e km da fermo in i r e 
37* (versione GTX). Cambio a 
traodo rapido. Cinque maree per una 

guida più sportiva e per consumale 
meno: K> km con un litro a 140 orali 

Tecnica CaTaagaardfaL Volante 
regolabile HI altezza. Sterzo "nuova 
generazione" servoassistito. 
Avantreno realizzato in base 
aFesperienza delle corse. Accensione 
elettronica integrale (GTX). 
Tergicristallo a pantografo. Cupola 
posteriore panoramica con sistema 
termico e tergilunotto. Davanti a 
questa automobile remozione si fa 
strada. E1 una Renault D suo nome è 
Fuego. Renault Fuego GTX (1995 ce) 
e Renault Fuego GTS (1647 ce). 
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